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Altissimo appalta 
a società privata 
l'osservatorio 
dei prezzi? 
ROMA — La notizia pare 
certa (anche se riservata) e 
non mancherà di suscitare 
polemiche. Il ministro dell' 
Industria, il liberale Altissi
mo, avrebbe •appaltato» ad 
una nota società internazio
nale di marketing quel deli
catissimo osservatorio dei 
consumi e dei prezzi, sulla 
cui istituzione da anni è ac
ceso un dibattito fra le forze 
sociali e politiche. Lo ha rive
lato un'Interrogazione di tre 
deputati comunisti (Donaz-
zon, Cerrina Feronl, Gras-
succl). 

Facciamo un po' di storia. 
Già l'anno scorso la commis
sione Industria della Came
ra approvò una risoluzione 
che impegnava 11 governo a 
realizzare un osservatorio 
pubblico dei prezzi e dei con
sumi, superando l limiti de
gli esperimenti cui aveva da
to li via Giovanni Marcora 
quando era all'Industria. E-
sperlmenti ripresi da Altissi
mo — a detta degli esperti — 
In modo anche più approssi
mativo. Il paniere di prodotti 
sotto osservazione da un 
palo di anni alFUnioncame-
re, Infatti, non è considerato 
rappresentativo, mentre 
manca qualsiasi strumenta
zione di controllo della for
mazione dei prezzi, il cui an
damento viene reso noto di
rettamente dalle categorie 

industriali e commerciali. 
Cosa significa osservato

rio pubblico? Secondo pro
poste avanzate da anni, do
vrebbe essere un organismo 
«appoggiato» alla presidenza 
del Consiglio o ad altro cen
tro di governo pubblico, con 
ampia rappresentanza del 
diretti interessati (industria
li, commercianti, sindacati e 
consumatori). 

I deputati comunisti chie
dono conferma, invece, dell* 
affidamento di questo deli
cato compito alla Nielsen 
Company, che dovrebbe se
guire l'andamento dei prezzi 
in Italia e svolgere, paralle
lamente, un'analisi dei con
sumi e del mercato. Si vo
gliono anche conoscere i ter
mini esatti dell'incarico, il 
costo del contratto e infor
mazioni precise sulla socie
tà. Quali ragioni hanno con
sigliato questa scelta e come 
si colloca questa «svolta» ri
spetto alle iniziative e alle 
strutture dell'Unioncamere? 
Sono domande che esigono 
una risposta molto detta
gliata, poiché non risultano 
atti ufficiali del governo, 
mentre, come dicevamo all'i
nizio, è rimasta disattesa la 
risoluzione della commissio
ne Industria. Come in altri 
casi, il rischio è di una «mo
dernità» pagata con risultati 
più che discutibili. 

Polemiche sui risultati 
del voto nei ministeri 
Lo scrutinio conferma l'avanzata della CGIL (+ 4 per cento), la tenuta della UIL e un 
calo della CISL - I sindacati confederali avanzano (+ 2 per cento) a svantaggio degli 
autonomi - I dati dei Monopoli - Il 30 lo spoglio delle schede per corrispondenza 

ROMA — Anche i dati affluiti 
nella giornata di ieri all'ufficio 
elettorale della Funzione pub
blica CGIL hanno confermato 
l'andamento emerso fin dalla 
prima fase di spoglio delle 
schede: avanzata delle organiz
zazioni confederali a scapito di 
quelle autonome e in questo 
contesto netto aumento della 
CGIL, calo della CISL, tenuta 
della UIL. Punto di riferimento 
per tutti le elezioni del '79, 
quando i rappresentanti dei la
voratori entrarono per la prima 
volta nei consigli di ammini
strazione dei ministeri per ele
zione e non per nomina. In at
tesa del risultato definitivo e 
ufficiale (mancano da scrutina
re i voti per corrispondenza e 
per questi c'è tempo fino al 30 
maggio) il «punto» è stato fatto 
dalla Funzione pubblica a 
«quota» 150 mila voti circa con 
la conferma dell'orientamento 
di cui abbiamo detto. 

Nella prima giornata di scru
tinio e ieri si sono susseguite le 
dichiarazioni, da parte CISL e 
UIL, di vittoria e le accuse alla 
CGIL di «manipolare» i dati. 
Secca la risposta della funzione 
pubblica CGIL: «Le cifre non 
possono essere smentite dalle 
parole». E le cifre sono queste. 
A «quota» 149.611 voti scruti
nati la situazione dei singoli 
sindacati era la seguente: 
CGIL: 40.563 voti pari al 

27,11 ó̂; CISL: 44.232 voti pari 
al 29,56%; UIL: 25.786 voti pa
ri al 17,24%; CISAL: 3.545 voti 
(2,37%); UNSA: 15.106 voti 
(10,10%); Indipendenti e liste 
locali o/e di ministero: 9.742 
voti (6,51%); DIRSTAT: 5.694 
voti (3.81%); CISNAL: 4.912 
voti (3,28%). 

Nelle polemiche si è insistito 
sulla presenza o meno nei dati 
presi in considerazione dei voti 
dell'azienda dei Monopoli dove 
si è votato quest'anno per la 
prima volta e do%*e è massiccia 
la presenza operaia. Nei dati 
che abbiamo appena riportato 
sono inclusi anche i monopoli. 
Ma nei raffronti con il 1979 la 
Federazione pubblica ha tenu

to conto — come si evince da 
una nota emessa ieri in matti
nata — anche di questo aspet
to. Ha cioè fatto i raffronti con 
e senza i Monopoli, ma nell'uno 
o nell'altro caso le variazioni 
sono minime, di piccole frazio
ni di punto. Vediamole. 

Su 130.065 voti validi (esclu
si i Monopoli) la CGIL ha otte
nuto 34.320 suffragi pari al 
26,39% (nel '79: 22,80%) con 
un aumento del 3,59%; la 
CISL: 37.074 voti pari al 
28,51% (31,16%) con un calo 
del 2.65%; la UIL: 22.413 voti 
pari al 17,23% (17,37%) con un 
calo dello 0,14%. 

Situazione sostanzialmente 
immodificata (meno che per la 

CGIL) con l'inclusione nel con
teggio dei Monopoli. Il calcolo è 
stato fatto su un totale di 
143.761 voti validi. CGIL: 
39.505 (27,48 per cento) con un 
aumento del 4,68 rispetto alla 
percentuale generale del '79. 
CISL: 41.614 (28,95%) 
-2.21 %; UIL: 24.508 (17,05%) 
-0,32%. 

Infine la «riprova» sui 10 con
sigli di amministrazione per i 
aliali il risultato è definitivo: la 

GIL avanza del 3,84%, la 
CISL perde il 3,77%, la UIL ot
tiene il 2,39% in più. I sindaca
ti confederali complessivamen
te hanno aumentato del 2,46% 
nei confronti degli autonomi. 

Ilio Gioffredi 

Prorogata 
(8 mesi) 
la legge 
Prodi 

ROMA — Il Senato ha con
vertito ieri mattina (Il PCI si 
è astenuto) il decreto che 
proroga di otto mesi la sca
denza del commissariamen
to di alcuni grandi gruppi In
dustriali (fra i quali il gruppo 
Maraldi) da anni sottoposti 
alla procedura prevista dalla 
legge Prodi. Saranno proro
gati i commissariamenti che 
scadono entro l'anno in cor
so: ciò per consentire la di
scussione e l'approvazione 
della riforma della legge 95 

(legge Prodi), più volte pro
messa dal governo e finora 
sempre rinviata. 

I comunisti (hanno parla
to 1 senatori Consoli, Felicet-
tl, Urbani e Margheri) si so
no astenuti perché hanno 
convenuto sull'urgenza del 
provvedimenti (per altro 
proposti dallo stesso gruppo 
PCI); tuttavia hanno denun
ciato la politica industriale 
complessiva del governo e 
della maggioranza che resta 
prigioniera dell'emergenza e 
non riesce a indicare pro
spettive di medio e lungo ter
mine. 

Municipalizzate, solo i trasporti in deficit 
La relazione di Sarti all'assemblea generale della CISPEL - Insufficienti gli stanziamenti del fondo nazionale - Annullato il 
disavanzo in tutti gli altri settori - In pochi anni è cambiata l'immagine delle aziende pubbliche locali: dallo spreco all'efficienza 

ROMA — Sarebbero sufficienti i soli dati e-
conomicl e statistici per rappresentare la 
crescita di efficienza e produttività fatta re
gistrare dalle aziende municipalizzate negli 
ultimi anni. E puntuali infatti le cifre hanno 
dominato la relazione che il presidente Ar
mando Sarti ha pronunciato ieri in apertura 
dell'assemblea annuale della CISPEL (la 
confederazione delle municipalizzate). Ma 
qualcosa di profondo dev'essere mutato an
che nel senso comune e nel giudizio politico, 
se è vero che dopo il ministro della Sanità 
Degan ieri anche 11 sottosegretario agli In
terni, Ciaffi, ha proposto di affidare il servi
zio sanitario alla gestione di organismi auto
nomi degli enti locali (municipalizzate, ap
punto). 

E in effetti a scorrere le 81 cartelle del di
scorso di Sarti sembrano proprio lontani i 
primi anni 70, quando l'immagine delia mu
nicipalizzata veniva usata per rappresentare 
lo sperpero, la clientela, il sottogoverno inef
ficiente e manglasoldl. A partire dal '76 (pe
riodo che guarda caso coincide con la forma
zione di giunte di sinistra nelle maggiori cit

tà italiane) è cominciata l'operazione risana
mento: efficienza e produttività sono diven
tate le parole d'ordine più ricorrenti. Il ven
tre molle dell'amministrazione pubblica ha 
smesso di essere il punto di riferimento (e ad 
un tempo la giustificazione delle disecono
mie di gestione). In una parola si è affermato 
il concetto di imprenditorialità e di manage
rialità. Il deficit, in termini reali, è passato da 
un indice 169 (del 1976) a un indice 119 per il 
1983, attraverso un pressoché costante mi
glioramento che dura ormai da 7 anni. 

Ma come, si dirà, il conto consuntivo '83 
presenta ancora oltre trecento miliardi di de
ficit e viene commentato positivamente? Il 
fatto è che il passivo nell'83 è dovuto quasi 
interamente al settore dei trasporti che per le 
sue particolari caratteristiche non sarà mai 
(e infatti non lo è in nessun paese del mondo) 
in pareggio. Ciò non significa che non vi sia
no grossi passi in avanti da compiere anche 
in questo comparto (e la relazione di Sarti lo 
ha affermato con chiarezza) ma è un fatto 
che nel campo dell'energia elettrica, della di
stribuzione di gas e acqua, della produzione e 

distribuzione del latte e via dicendo, è stato 
finalmente centrato l'obiettivo del pareggio 
di bilancio. 

E vediamo adesso qualche cifra relativa 
proprio ai trasporti. Sarti ha affermato che il 
blocco delle tariffe previsto dal decreto go
vernativo sui tagli alla scala mobile provo
cherà per i servizi pubblici locali una minore 
entrata di 700 miliardi, di cui 400 del solo 
settore dei trasporti. Per bocca di Fracanza-
ni, sottosegretario al Tesoro, il governo ha 
subito replicato di aver messo a disposizione 
per l'84 3.400 miliardi per i trasporti, più altri 
344 miliardi per quelle aziende che, pur es
sendo in difficoltà, dimostrino di aver mi
gliorato in maniera adeguata il proprio indi
ce di produttività (l'indice si basa su alcuni 
parametri che sostanzialmente rapportano 
alla media nazionale il numero degli addetti, 
la quantità di lavoro svolto e via dicendo). Si 
tratta tuttavia, a giudizio del presidente del
la CISPEL, di un intervento insufficiente: i 
miliardi stanziati infatti sono meno di quelli 
previsti dalla legge istitutiva del fondo na
zionale trasporti (che regola gli incrementi a 

seconda degli indici ISTAT) e programmati 
in vista di un graduale adeguamento delle 
tariffe pubbliche, che invece pare non ci sarà. 

L'appuntamento annuale della CISPEL è 
stato anche un'occasione di verifica dei pro
grammi e di decisione sulle iniziative da 
prendere. I vice presidenti Laganà e Giuber-
gia, il tesoriere De Seneen, il presidente della 
Federgasacqua Oliva e altri dirigenti CI
SPEL hanno condiviso l'impostazione di 
Sarti che, dal canto suo, dal lungo elenco de
gli impegni ne ha presi e sottolineati 4 con 
particolare vigore: un programma straordi
nario quinquennale di intervento nazionale 
per la ristrutturazione e il potenziamento dei 
servizi nel Messogiorno; una conferenza na
zionale sui servizi pubblici, organizzata dal 
governo col concorso di Regioni ed enti loca
li; lina nuova-normativa del CNEL per un 
diverso rapporto tra sindacati e imprendito
ri; e infine il pieno rispetto dei diritti degli 
utenti, definiti «creditori» nei confronti del 
servizio pubblico. 

Guido Dell'Aquila 

Carlo De Benedetti 

Dal nostro Inviato 
BRETEUIL (Parigi) — In un 
castello situato tra Versailles 
e Ramboulllet, In località 
Breteuil (35 chilometri da 
Parigi), la Olivetti ha lancia
to una ulteriore sfida al suoi 
concorrenti sull'arena mon
diale nel mercato dell'Infor
matica distribuita e dell'au
tomazione dell'ufficio. La 
strategia della multinazio
nale di Ivrea si è affinata in
troducendo soluzioni per il 
trattamento integrato delle 
informazioni, che traggono 
la base dalla sintesi di tutti 
gli elementi che compongo
no la sua offerta di prodotti e 
di servizi. È quella che l'inge
gnere Carlo De Benedetti ha 
chiamato la «sfida del prossi
mo decennio*, alla quale la 
Olivetti, dopo l'accordo con 
la ATT, si presenta In qualità 
di «global competltor», nei 
confronti del colossi statuni
tensi e giapponesi e partico
larmente nel confronti dell' 
Ibm. 

Dinanzi a circa 200 giorna
listi convenuti a Breteuil da 
tutto il mondo il presidente 
della Olivetti ha sostenuto 
che la sua azienda «dovrà fa
re fronte e si è attrezzata per 
vincere quella che sarà la sfi
da più impegnativa dei suoi 
76 anni di vita, confrontan
dosi con le società che opera
no nel settore del trattamen
to dei dati e della voce, ben
ché molte di queste società 
resteranno Irrimediabilmen
te indietro, o addirittura 
scompariranno, oppure agi
ranno per ricavarsi piccole e 
scarsamente significative 
nicchie in un mercato che 
sarà dominato dai «global 
competitor». 

Con sicurezza De Benedet
ti, in uno scenario fanta
scientifico rappresentato da 
un complesso di computer 
che interagivano tra di loro 

fier dimostrare le capacità di 
avoro a disposizione per uf

fici piccoli e enormi, per so
cietà di minime dimensioni e 
per «corporate», ha afferma
to che la Olivetti ha posto le 
premesse per assicurarsi un 
ruolo di primo piano nel set
tore informatica-telecomu
nicazioni. 

Non poteva rimanere e-
straneo alla conferenza di 
Breteuil il tema dell'accordo 
Olivetti-ATT. Carlo De Be
nedetti, Vittorio Levi (diret
tore generale operativo) e 
Vittorio Cassoni (direttore 
marketing del gruppo) han
no descritto come strategica 
l'Intesa con la società Usa, 
ma non esclusiva, poiché l'a
zienda di Ivrea è da tempo 
impegnata e lo sarà mag
giormente nel futuro in una 
serie di operazioni di joint 
venture per conquistare 
nuovi mercati, ulteriori tac-
nologie e per rafforzarsi lad-

Sfida globale 
Olivetti-Ibm 
Chi sceglierà 
la Stet? 
dove è già forte. Salendo al 
concreto De Benedetti ha so
stenuto che l'accordo con 
l'ATT non deve essere ana
lizzato «considerando sol
tanto t vantaggi finanziari 
dell'operazione», perché «a 
noi Interessava acquisire le 
conoscenze tecnologiche del 
famosi Bell Laboratories del-
l'ATT (le cui scoperte non 
sempre sono commercializ
zate dalla ATT che 11 possie
de), integrare le nostre capa
cità di leader europeo dell'in
formatica con quelle di lea
der mondiale delle teleco
municazioni dell'ATT, inte
grare la presenza dominante 
della Olivetti in Europa (pre
senza tuttavia diffusa ovun
que nel mondo) con l'egemo
nia totale del mercato Usa 
da una parte dell'ATT In set
tori diversi ma complemen
tari». 

I capi della Olivetti, ne
gando fermamente che l'a
zienda si sia «svenduta» alla 
ATT, hanno informato che i 
prodotti integrati presentati 
a Breteuil saranno venduti 
negli Usa dalla ATT, che solo 
quest'anno la Olivetti «forni
rà alla ATT prodotti per 250 
milioni di dollari raddop
piando la cifra delle vendite 
Olivetti negli Usa». Riferen
dosi ai contatti instaurati 
dalla Stet e dall'Iri con l'Ibm. 
De Benedetti ha rilevato che 

«gli accordi devono mettere 
su due piatti mercati e tecno
logie; nel caso Stet-Ibm la 
prima fornirebbe 11 mercato, 
ma non è chiaro cosa otter
rebbe in cambio». Il presi* 
dente dell'Olivetti ha consta
tato la grande difficoltà a 
trovare intese in Europa. 
poiché «il vecchio continente 
non riesce a superare le 
frammentazioni nazionali, a 
livello delle imprese e delle 
politiche comunitarie». Se si 
continua in tale maniera, ha 
proseguito De Benedetti, nu
merose aziende europee sa
ranno costrette fuori merca
to o si ricaveranno piccole 
nicchie di sopravvivenza. Il 
presidente della Olivetti ha 
sostenuto che tale prospetti
va è estranea alla sua azien
da sia per la sua forza pro
duttiva, tecnologica, finan
ziaria (ha fornito alcuni dati 
dei primi 4 mesi del 1984: il 
fatturato del gruppo è cre
sciuto del 18%, quello della 
capogruppo del 20,1%, gli u-
tili dovrebbero essere supe
riori a quelli record del 1983), 
sia per la presentazione dei 
suol nuovi sistemi destinati 
a «diventare standard». Infi
ne De Benedetti ha dato la 
notizia che le azioni Olivetti 
saranno quotate oltre che a 
New York anche in una piaz
za europea, a Bruxelles e non 
a Londra. 

Antonio Mereu 

Forti oscillazioni 
su alcuni titoli 
ma la Borsa risale 
MILANO — Alla Borsa valori il titolo della Centrale è sceso 
ieri a 2150 lire per poi risalire a 2300 nonostante l'obbligo di 
contrattare solo per contanti. Non è il solo caso di oscillazio
ne fuori norma poiché il titolo Bastogi, ribassato del 20% 
martedì, ieri è balzato in aumento del 17%. Salito del 7,30% 
il titolo Italmobiliare che sembra richiamare l'attenzione di 
una speculazione che si attende la ripresa generale delle quo
tazioni. Ieri hanno registrato aumenti del 2-3% i titoli banca
ri ed assicurativi. Sintomi genuini di ripresa? Non è sicuro, 
unico fatto certo è che vi sono piani speculativi. Fra l'altro 
stanno per essere lanciati gli aumenti di capitale, parzial
mente a pagamento, di alcune banche che hanno interesse 
quindi a tenere su il tono del mercato. 

A Roma l'incontro del presidente della CONSOB Franco 
Piga con i rappresentanti sindacali non è stato conclusivo. Si 
rivedranno lunedì. Piga sembra deciso ad ottenere l'avallo 
dei commissari e dei sindacati per presentare il suo progetto 
di organizzazione funzionale della Commissione. A questo 
proposito si apprende che avrebbe rinunciato a fare del se
gretariato un organo della presidenza, mettendolo in rappor
to collegialmente con i commissari. Da parte sindacale si 
continua a suggerire la separazione fra i due problemi: quelli 
di funzionamento del vertice, più politici, e quelli di forma
zione dell'organico professionale. 

Il consenso al progetto di organizzazione interna della 
Commissione sembra si stia allargando. È dal lato del gover
no che vengono i più grossi ostacoli dato che sembra impro
babile la nomina dei due commissari scaduti. 

Voli difficili oggi e domani 
Poi tocca a ferrovie e porti 
ROMA — Oggi e domani sa
rà difficilissimo volare. Il 
personale di terra di Linate 
e della Malpensa si asterrà 
dal lavoro dalle 5.30 alle 11 
di questa mattina, mentre 
quello di Fiumicino e di 
Ciamplno a tarda sera ha 
revocato l'agitazione. Do
mani gli scioperi investiran
no tutti gli aeroporti. Il 25 
l'agitazione riguarderà an
che gli assistenti di volo del
la Aermedlterranea. 

Se volare sarà complica
to, parecchi problemi ci sa
ranno anche negli altri tra
sporti. 

FERROVIE — Il 26 mag
gio si verificheranno sop
pressioni e limitazioni di 
percorso, specie per i treni 
locali, a causa di uno sciope
ro dei macchinisti del com

partimento di Roma, ade
renti alla Filt-CGIL, alla 
Sausi Cisl e alla Uìlt. L'a
stensione dal lavoro, che 
durerà per 24 ore, inizierà 
alle ore 14 del 26. Il sindaca
to ha deciso di proclamare 
l'agitazione per il mancato 
accordo relativo all'orga
nizzazione del lavoro e ai 
turni dei macchinisti. 

TRASPORTI MARITTI
MI — Qui gli scioperi sono 
stati indetti sia dai sindaca
ti confederali, che dagli au
tonomi della Federmar. La 
Federmar ha deciso asten
sioni dal lavoro di 12-18 ore 
a partire da ieri, sino a ve
nerdì 25. Gli scioperi scatte
ranno in coincidenza con le 
partenze delle navi da tutti i 
porti italiani. 

Ieri, anche la federazione 

trasporti Cgil-Cisl e Uil ha 
proclamato una prima serie 
di agitazioni da effettuarsi 
fra il primo e il quindici giu
gno. I lavoratori imbarcati 
su tutte le navi in partenza 
dai porti nazionali si aster
ranno dal lavoro per 24 ore 
in un giorno compreso fra 
quelli indicati. Per il colle
gamento con le isole Io scio
pero verrà attuato il 5 giu
gno. Al centro della lotta de
cisa dalla federazione uni
taria ci sono le questioni 
della «previdenza marina
ra». Nel corso di un incontro 
con i sindacati, infatti, il mi
nistro Carta «non ha fornito 
— sostiene un comunicato 
di Cgil, Cisl e Uil — suffi
cienti garanzie circa la pro
secuzione dell'iter del relati
vo disegno di legge giacente 

in commissione, rafforzan
do così la convinzione che 
su questa materia sia venu
to a mancare l'impegno po
litico dell'intero governo a 
sostenere questo provvedi
mento». I sindacati chiedo
no, inoltre, che vengano af
frontati anche tutti i proble
mi riguardanti il sostegno 
della economia marinara, 
del riassetto della flotta 
pubblica, del mercato del la
voro e del rinnovo del con
tratto. 

DOGANE — Il traffico al 
valico italo-austriaco non 
ha subito ieri eccessivi ral
lentamenti. Lo sciopero dei 
doganieri autonomi, infatti, 
non è riuscito e la maggior 
parte del personale, che a-
derisce alle organizzazioni 
confederali, ha lavorato. 

Fisco: dopo 
10 anni 
decadono 
i rimborsi 
ROMA — I contribuenti che 
dopo dieci anni non hanno 
ancora ottenuto il rimborso 
delle imposte pagate in più 
corrono il rischio di perdere 
tutto (rimborso e interessi) 
se nel frattempo non hanno 
provveduto a interrompere i 
termini di prescrizione. Il 
principio è stato stabilito dal 
ministero delle Finanze in 
risposta alle richieste di 
chiarimento avanzate da al
cune intendenze di finanza e 
ragionerie provinciali dello 
Stato che avevano in corso 
liquidazioni di rimborsi «ul
tradecennali. La decisione 
del ministero — che penaliz
za i contribuenti in maniera 
così palese — sarebbe stata 
presa con il «conforto» del 
parere del Consiglio di Stato. 

Artigianato: 
torna in 
commissione 
la legge 
ROMA — Su richiesta del PCI 
la legge quadro per l'artigiana
to tornerà alla commissione In
dustria del Senato. Ieri, infatti, 
il pentapartito aveva presenta
to in aula un progetto nei con
fronti del quale i comunisti a-
vevano presentato alcuni e-
mendamenti, peraltro già pro
posti anche dalla CNA e sui 
quali tutte le componenti poli
tiche che fanno parte dell'orga
nizzazione concordavano. La 
maggioranza ha detto no a tut
te le modifiche e da qui è nata 
la richiesta di ritornare in com
missione. Gli emendamenti del 
PCI riguardavano la definizio
ne stessa dell'industria artigia
na. Dopo il rinvio.in commis
sione, allo scopo di ascoltare 
anche le organizzazioni artigia
ne. il PSI ha scorto in questa 
richiesta di confronto e appro
fondimento «un nuovo ostru
zionismo». 

Il sindacalista legge l'Unità e ama i romanzi 
Un'inchiesta svolta dalla Makno per conto della Cgil lombarda - Il nostro giornale piace di più - Critiche alla stampa sindacale 

MILANO — Il sindacalista della Cgil legge tutti i giorni o quasi 
due quotidiani politici e un quotidiano economico, uno o più quo
tidiani di partito e una testata locale. Tempo medio di lettura, due 
ore. Il •pacco» di giornali costituisce un elemento essenziale della 
sua informazione. E' quanto emerge da un'inchiesta svolta dalla 
Makno per conto della Cgil lombarda. Fortemente politicizzato, il 
sindacalista-tipo si sente inadeguato per quanto concerne la pre
parazione economico-finanziaria e così chiede all'organizzazione 
non solo di riformare il sistema di informazione interna ma anche 
di istituire corsi di aggiornamento e di curare la propria immagine 
più di quanto succeda oggi. 

Dall'indagine risulta che il quotidiano più letto è l't'nità: solo il 
5.4 cr dei sindacalisti intervistati (160 su 1600) dichiara di non 
leggerlo mai. L'83,lrr Io legge tutti i giorni o. quasi. r i l , 5 r

f , 
saltuariamente. Seguono La Repubblica (che si colloca come una 
testata ineliminabile nel «pacchetto* informativo), nel quotidiano 
locale, il Corriere della Sera, Il Sole 24 ore. Il quotidiano della 
Confindustria presenta un alto indice di lettura (62,2c'r ) esclusiva
mente per articoli che riguardano il sindacato e l'economia. Gior
nale Nuovo e Stampa sono i Quotidiani Ietti con minor approfondi
mento, sfogliando e scorrendo i titoli. 

Per quanto riguarda i quotidiani di partito, sette sindacalisti su 
dieci li amano. Y periodici sono assenti dalle abitudini di lettura 

dei sindacalisti, ma la metà degli intervistati legge con puntualità 
Rinascita. La TV è amata, ma i programmi preferiti sono i tele
giornali, quelli di informazione essenzialmente politica. II sindaca
lista legge di narrativa, però ai libri gialli preferisce un saggio 
storico o di sociologia. In ogni caso l'accesso al libro colto, alla 
cultura specialistica, è ancora molto difficoltoso. Il sindacalista è 
soddisfatto del sistema informativo «interno», delle riunioni, dei 
bollettini di categoria, della stampa Cgil? Assolutamente no. Le 
notizie che arrivano dal centro per il 41,5r? non sono selezionate e 
per il 34,1 r

t non servono perché fuori tempo massimo, sono vec
chie. C'è un vuoto informativo, ma c'è anche parecchia confusione 
informativa, tant'è vero che il sindacalista Cgil chiede all'organiz
zazione di instituire corsi di formazione molto «rigidi*. E' evidente 
che confusione e vuoto informativo aprono un problema di potere 
dei «quadri» sindacali, di democrazia intema. L'inchiesta, infatti, 
evidenzia che il sistema dell'informazione è molto accentrato. 

Ciò non toglie che i giudizi positivi su Rassegna sindacale, da 
alcuni mesi sotto una nuova veste, prevalgono, che la maggioranza 
degli intervistati preferisca mantenere una struttura di informa
zione sindacale pluralistica, aderente cioè alla varietà di organismi 
e categorie della Cgil. 

a. p. s. 

1 cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

2 3 / 5 

1689.90 
616.605 
200.375 
547.59 

30.324 
2345,30 
1894.80 

168.15 
1378.775 
1305.875 

7.258 
746.495 

87.721 
216.50 
209.40 
291.02 

12 
11.015 

2 2 / 5 

1691.25 
616.415 
200.505 
547.836 

30.332 
2351.60 
1896.45 

168,24 
1380.75 
1307.045 

7.26 
746.62 

87.737 
216.72 
209.41 
291.30 

12.115 
11.032 

ROMA — L'intesa per l'uso 
più ampio dello yen come 
strumento di finanza inter
nazionale e stato raggiunta 
ma il contenuto non sarà 
pubblico prima di una setti
mana. Le delegazioni statu
nitense e giapponese hanno 
lavorato per tre giorni a Ro
ma, dove erano arrivate per i 
lavori del Gruppo del Dieci 
(il gruppo che ha la maggio
ranza nel Fondo monetario 
internazionale), dirette dai 
sottosegretari al Tesoro. 
Spetterà ai rispettivi governi 
ratificare. 

La notizia era già arrivata 
a Chicago in serata — matti
no per la città americana — 
nei recinti della Borsa dove 
si contrattano valute a sca
denza temporale anche di sei 
mesi o un anno. Lo yen è sta
to subito contrattato ad un 
prezzo considerevolmente 
più alto a scadenza sei mesi. 
Gli americani infatti atten
dono una rivalutazione dello 
yen da questi accordi benché 
in questi ultimi mesi sia av
venuto il contrario (in Italia 
lo yen è sceso da 7,50 lire 
sfiorate l'8 maggio a 7,20 li
re). L'economia giapponese è 
molto sensibile alle difficoltà 
che possono investire i rifor
nimenti di petrolio dal Golfo 
e alla eventualità di una ri
valutazione che farebbe rin
carare i prodotti offerti all'e
sportazione. 

Vengono avanzate, in via 
ufficiosa, delle cautele: la 
conversione di dollari in yen 
fra banche verrebbe libera
lizzata, per i prestiti verreb
bero mantenute limitazioni. 
Gli statunitensi avrebbero 
voluto scontare addirittura 
cambiali a Tokio e vedere 
ammessi i propri operatori 
di borsa attorno ai recinti 
delle contra;tazioni alla Bor
sa di Tokio. Pare che queste 
richieste non siano accolte. 
Gli «argomenti» degli Stati 
Uniti sono però di gran peso: 
si tratta di decidere se rinno
vare o meno le quote alla e-
sportazione di automobili ed 
altri prodotti sul mercato de
gli Stati Uniti. Il mercato 
statunitense resta aperto ai 
giapponesi, nei prossimi me
si, a misura che accettano di 

Fra yen e dollaro 
c'è l'accordo 
Prime reazioni 
partecipare in modo più con
sistente al finanziamento in
ternazionale. Lo yen ridurrà 
lo spazio del dollaro oppure 
gli fornirà un puntello? Nel
l'immediato, aiuterà il dolla
ro, almeno nella misura in 
cui contribuirà a ricollocare 
debiti internazionali e a mi
gliorare la bilancia commer
ciale statunitense. A lungo 
termine può avvenire il con
trario anche perché le espor
tazioni giapponesi si sposta
no sempre più sugli alti livel
li tecnologici che sono meno 
sensibili al prezzo. 

L'Amministrazione Rea-
gan si muove guardando all' 

Brevi 

immediato: ora ha bisogno 
di alleggerire la posizione fi
nanziaria e commerciale e-
sterna ed è disposta a giuo-
care tutto pur di ottenere un 
trend positivo per i prossimi 
sei mesi. I prezzi in aprile so
no saliU dello 0,5%, gli ordi
nativi sono scesi dello 0,6%. 
Il rallentamento è in atto e 
l'equilibrio sembra irrag
giungibile. L'accordo col 
Giappone sarebbe un tonico. 
Da parte europea viene se
guita la medesima linea; si è 
troppo preoccupati della 
concorrenza giapponese per 
porsi il problema di un asset
to monetario più lungimi
rante. 

All'ltalsider di Taranto 200 sospesi 
TARANTO — Sono entrati da «eri in cassa interazione 184 operai del reparto 
lamiere defl'ltalsider di Taranto. Il provvedimento rientra nel piano Finsidsr cS 
riorganizzazione della stóenxgt* pubblica e scadrà per 60 lavoratori 1 20 
giugno. 

La legge per le miniere ancora senza copertura 
ROMA — La commissione Bilancio deBa Camera non è stata m grado ieri, per 
l'assenza del ministro de0"lndustria. di esprimere il parere aula copertura 

monetaria. Proteste del PCI. 

Clavarino nuovo presidente dell'Ansaldo 
ROMA — n consiglio di ammmistrsziona del* Ansaldo ha accettato la dimis
sioni deringegner Mrfvio dada carica di presidente ad ha nominato subito 
dopo sRa carica ringegner Giobatta C'avarino. 

Domani 15 mila imprenditori agricoli a Roma 
ROMA — La Confagncoltura orga-mera domani a Roma una menifeetSDsr» 
sul tema «-Agricoltura a la sfida del cambiamento». S» prevada la presenta al 
Palasport di 15 mila imprenditori dal settore-
La British Leyland chiude due fabbriche 
LONDRA — La Bntish Layfsnd ha ufficialmente annunciato la prossima 
chiusura di due ttabtVnenti inglesi, di cui uno produce autobus e l'alvo 
autocarri. In tutto perderanno 1 lavoro 2.240 dipendenti. Contempcri 
ta 4 ministero dell'Industria ha comunicato che la Jaguar cara. 
sempre alla BL. verri privatizzata. 


